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COMMISSIONE ECOLOGIA – MARZO 2014 

AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO PER LA PRODUZIONE DI PELLET 
CONTRIBUTO DEL GRUPPO “PROGETTO CAVERNAGO”

In primo luogo vorremmo segnalare che la convocazione della Commissione Ecologia dovrebbe sempre essere accompagnata dai documenti relativi all’argomento da trattare ciò consentirebbe ai membri di avere sufficienti informazioni sul tema da trattare e soprattutto essere preparati per discutere l’argomento oggetto dell’Ordine del Giorno.

In realtà il nostro gruppo ha potuto solo visionare i documenti presso gli uffici comunali e alla richiesta di poter estrarre copia degli stessi è stato precisato che dovevamo fare richiesta e ne avremmo avuto copia nei successivi trenta giorni, cioè ben oltre la data di convocazione.

Non comprendiamo cosa ci sia da nascondere e che cosa impedisca il rilascio immediato dei documenti, peraltro, in prossimità di una commissione ecologia che tratterà del predetto argomento.

Tanto dovuto, per onor di verità, passiamo all’oggetto dei lavori di questa Commissione: 

“Autorizzazione Unica Ambientale (A. U. A.) per nuovo insediamento di produzione pellet della Società Agricola Malpaga srl”

A tal proposito, prendiamo atto, con soddisfazione, che l’Amministrazione ha preso posizione netta di contrasto alla A.U.A. basandola, correttamente, sulla tutela della salute pubblica e dell’ambiente e, in questo percorso, garantiamo la nostra piena condivisione.

I motivi che l’Amministrazione Comunale deve a nostro avviso segnalare all’autorità procedente perché sia assunta una decisione corretta e conforme alle norme nazionali ed europee sono da suddividersi sotto due aspetti giuridico e scientifico:
1) aspetti giuridici:

- l’impianto va a collocarsi all’interno del Parco del Fiume Serio e in zona di vincolo indiretto a tutela del Castello di Cavernago, ex legge 1089/39 – ricordiamo che tale vincolo impedisce la costruzione di nuovi edifici e consente la realizzazione di edifici al servizio dell’agricoltura con una altezza massima di 1 metro fuori terra. Come hanno fatto a costruire l’attuale capannone per ricoverare i mezzi?;
- L’azienda Agricola Malpaga crede che si possano prendere in giro le amministrazioni pubbliche, infatti, ha prima inoltrato una richiesta per la realizzazione di un capannone per il ricovero dei mezzi (18 per la precisione) poi dopo aver ottenuto l’autorizzazione (in spregio ai vincoli esistenti) ha inoltrato domanda di cambio di destinazione d’uso trasformando il ricovero dei mezzi in una industria per la produzione dei pezzi. L’Amministrazione Comunale a nostro avviso dovrebbero revocare l’autorizzazione perché la Malpaga ha chiaramente esplicitato nella nuova richiesta che le ragioni che hanno spinto alla realizzazione del capannone non esistono più e chiedere il ripristino dell’area;
- Va segnalato alla Provincia che tutte le autorizzazioni, compresa quella oggetto di analisi, devono ottenere prima lo screening di V.I.A. e la successiva Valutazione d’Impatto Ambientale ciò prima che sia convocata la Conferenza dei Servizi, pena l’annullamento della stessa per atto illecito con le responsabilità in capo all’ente;
- si segnala che tra le motivazioni addotte dalla società vi è che l’impianto in questione servirebbe alla centrale a biomasse. In realtà la distanza dalla centrale e la previsione che l’impianto a pellet dovesse essere realizzato prima della messa a regime escludono che il predetto impianto possa considerarsi al servizio della centrale a biomasse.
2) aspetti scientifici:

- l’impianto va a collocarsi in un’area già ampiamente segnata da fonti inquinanti come si rileva dalla V.A.S. contenuta nel PGT approvata dall’Amministrazione e dai recentissimi dati, forniti dalla Provincia stessa sul controllo delle emissioni della famigerata centrale di via Volta, dai quali si evince l’impossibilità di completare le analisi dato che il campione “bianco” (aria di Cavernago) è troppo inquinato così da non permettere la sovrapposizione dei campioni di polveri prelevati al camino;
- il pellet composto con cippato di legno si porta dietro i metalli pesanti presenti spesso nelle terre di origine, in particolare se derivano da colture nei Paesi dell’Est Europa, insieme a vari radioisotopi, metalli che non vengono eliminati nelle fasi di lavorazione e che andranno poi a comporre i fumi che escono dai camini della centrale a biomasse. A tal proposito, visto che già viene usato del pellet, chiediamo che vengano richiesti i campionamenti sulle emissioni che già esistono;
- gli inquinanti, le polveri e i rumori dovuti alla movimentazione, su mezzi a carburante tradizionale, tra la sede dell’impianto e la centrale a biomasse, pensiamo siano ulteriori aspetti nocivi per la salute pubblica che devono far propendere verso una decisione ostativa riguardo all’Autorizzazione ad un simile impianto.
Ci siamo limitati, nel breve tempo avuto a disposizione e con le poche informazioni in nostro possesso, a questa breve analisi, ma ci rendiamo disponibili fin da subito, a collaborare, se richiesto, per la stesura di una documentazione approfondita e specifica, che possa aiutare l’Amministrazione ad impedire che il nostro territorio venga ulteriormente gravato da criticità ambientali laddove si imporrebbe, invece, un’opera di alleggerimento dei fattori di rischio per l’aria che respiriamo.
Vorremmo, infine, precisare che non siamo contrari a tutto ciò che viene proposto sul nostro territorio.

Un impianto per la produzione di pellet in se considerato, infatti, non crea alcun allarme ambientale ciò che ci preoccupa e sono anni che lo sosteniamo è che stanno crescendo troppi impianti (una discarica, un impianto del catrame, cinque centrali a biomasse, un nuovo allevamento di polli, un impianto per la produzione del pellet) che vanno tutti insieme a peggiorare la qualità dell’aria.

Servirebbe una valutazione ambientale integrata che consideri tutti i fattori ambientali sopra descritti - per verificare quanto è stata inquinata l’aria del nostro piccolo comune e se tale inquinamento è sopportabile ovvero merita un’attenzione particolare e delle strategie ambientali integrate per migliorare la qualità.

In sostanza va bene autorizzare impianti ma con criterio e con la giusta valutazione ambientale!
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